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QUANDO AL CAVALLINO CI SI FERMAVA OGNI GIORNO: L’ALTE CECCATO DI ROBERTO CALLEGARI

Nei giorni in cui la famiglia di Roberto 
Callegari si stabilisce ad Alte, via Ma-
scagni chiudeva il perimetro entro il 
quale stava crescendo la cittadella di 
Pietro Ceccato. Oltre, in direzione Vi-
cenza, vi erano soltanto campi e fatto-
rie isolate.
I Callegari arrivano dalla montagna, 
ben consapevoli di trasferirsi in un luo-
go dove l’intraprendenza e l’impegno 
avrebbero pagato. 
Con il supporto di esperti del settore, 

decidono di rilevare il bar trattoria Al 
Cavallino in una posizione strategica: 
alla fine di viale Industria, cuore delle 
prime attività produttive locali. 
Il locale diventa così un punto nodale 
per chiunque arrivasse ad Alte e avesse 
bisogno di pranzare o semplicemente 
di concedersi una pausa.
“Ricordo ancora il giorno dell’arrivo 
perché incontrai due futuri grandi ami-
ci: Enzo Gaianigo e il povero Giando-
menico Vinante, purtroppo scomparso 
giovanissimo. 
Mia mamma in cucina richiamava la 
clientela con le sue specialità, mentre 
papà gestiva le file in attesa del tavolo. 
Lì attorno c’erano la Peripoli, la Cisca-
to, la Xompero: con un piatto di pasta, 
il minestrone o il baccalà si accontenta-
vano i gusti di tutti. 
La sera e il sabato si organizzavano 
cene, specialmente per iniziativa del 
Presidente della Proloco, Dentato.
Spesso ci si sedeva davanti all’ingresso 
a chiacchierare. 
A questo proposito, ricordo la sera del 

terremoto del Friuli, cinquant’anni fa: 
eravamo in molti all’esterno del bar 
quando avvertimmo la tremenda scos-
sa. Per me fu la prima volta…
Oggi ritrovarsi al bar dopo cena non è 
più di moda, così come i ragazzi non 
hanno più i loro storici punti di ritrovo. 
Al centro di tutto c’erano Piazza San 
Paolo e l’oratorio, dove conobbi i sa-
cerdoti che hanno segnato la mia vita: 
Don Ernesto, Don Attilio e Don Primo. 
E poi la pasticceria Svizzera e il bar Da 
Charly, di fronte alla scuola media.”
Nel cuore del protagonista restano 
impresse anche le maestre Rosanna 
Concato e Flavia Vezzaro: “Loro hanno 
segnato la mia crescita. Ricordo ancora 
quando la maestra Vezzaro, al termine 
degli esami di quinta elementare, ci ab-
bracciò tutti augurandoci il meglio per 
il futuro. 
Anche l’insegnante di lettere alle me-
die, la professoressa Festival, fu come 
una madre. Ero nella B, una bella clas-
se e molto unita, in cui sono cresciuto 
senza particolari difficoltà. 

È vero che nei paraggi si incrociavano 
compagnie poco raccomandabili e che 
viale Stazione presentava contesti com-
plessi, ma avevamo fatto nostre le rac-
comandazioni delle nostre guide.”
Di quell’epoca restano vivide le imprese 
dei campioni del pattinaggio sui circu-
iti cittadini e la vittoria del campionato 
italiano CSI dell’Alte Calcio. 
A proposito della squadra locale, Ro-
berto ricorda con gioia gli allenatori 
Giuliano Barban, Bruno Bovolini e 
Leonida, che anni dopo avrebbero al-
lenato anche i suoi figli, nonostante il 
successivo trasferimento a Brendola.
“Ancora oggi, a chi mi chiede di dove 
sono, rispondo di Alte Ceccato. 
Ho vissuto lì dai sei ai vent’anni. Mi 
sono sposato praticamente al Boom, 
frequentavo i negozi della zona e co-
noscevo tutti i commercianti, molti dei 
quali erano clienti della trattoria. 
La Pizzeria Messico era il ritrovo dei 
giovani il sabato sera; la boutique Blue 
Box era il luogo accessibile solo in oc-
casioni speciali per acquistare capi ri-

cercati, come i jeans di marca. 
E poi le Sorelle Ramonda e il negozio 
di intimo di Garzon in via Marconi: il 
titolare frequentava i mercati rionali, 
vendeva a noi di Alte e naturalmente 
passava a trovarci in trattoria. 
Allora vedersi al bar era la norma; oggi 
quel costume si è perso e molti esercizi 
hanno smarrito la propria identità.”
Con il passare del tempo, anche la fa-
miglia Callegari si è evoluta, afferman-
dosi nell’industria siderurgica. 
Un percorso iniziato quando Roberto 
era poco più che ventenne: insieme al 
padre e al fratello ha fondato la Sider-
taglio di Sarego, arrivando a ricoprire 
la carica di Presidente del mandamen-
to Ovest Vicentino per Api Industria e 
Confimi. 
Roberto ha vissuto in prima persona 
l’epopea di Alte Ceccato, meta storica 
di chi desiderava cambiare, crescere e 
contribuire al benessere collettivo — lo 
stesso auspicabile futuro che sogna an-
cora per la cittadina di Pietro Ceccato.

Rosanna Frizzo

L’IMPEGNO DEI 50 RAGAZZI E RAGAZZE 
DI “CI STO? AFFARE FATICA!”

Cinquanta ragazzi e ragazze tra i 14 e i 18 anni a servizio del bene comune. Sono i protago-
nisti della terza edizione di “Ci sto? Affare fatica!”, progetto promosso da Piano Infinito Co-
operativa Sociale con il sostegno di Acque del Chiampo Società Benefit e la collaborazione 
dell’Amministrazione comunale.
Suddivisi in cinque gruppi da dieci ragazzi/e, coordinati da un tutor e coadiuvati da cosiddetti 
handymen (adulti “tuttofare volontari), i giovani si sono alternati per cinque settimane, tra 
giugno e luglio, nell’esecuzione di lavori per il decoro e la valorizzazione della città.
In via dei Trozi, sulla parete che costeggia la pista ciclopedonale, hanno realizzato cinque 
murales che ora colorano l’ingresso da sud di Piazza Marconi. In cinque aree verdi della 
città hanno installato cartelli esplicativi sulle caratteristiche arboree, richiamando il valore del 
rispetto della natura. Hanno tinteggiato le recinzioni del Pala Collodi ad Alte, la recinzione 
della scuola secondaria di primo grado “Anna Frank”, la recinzione della Casa delle Asso-
ciazioni, l’entrata del polisportivo “Cosaro”, gli atri della scuola primaria “Zanella”. Hanno 
poi ritinteggiato le panchine rosse, presenti in alcuni punti della città, contro la violenza sulle 
donne e ne hanno realizzata una di colore giallo, posizionata nel parco di via Volta, per ri-
cordare Giulio Regeni. Sono stati infine impegnati nella sistemazione di altre panchine e di 
giostre nei parchi cittadini.
Come forma di ringraziamento per il lavoro svolto, ognuno di loro ha ricevuto un “buono fa-
tica” del valore di 50 euro, mentre i tutor (giovani dai 19 ai 30 anni) hanno ricevuto un buono 
da 100 euro, da spendere in attività commerciali cittadine. Hanno inoltre ricevuto in omaggio 
una borraccia da parte di Acque del Chiampo. «I giovani che hanno partecipato a questo pro-
getto hanno dato un grande esempio di impegno civico – commenta Andrea Palma, assessore 
alle politiche giovanili –. Le nuove generazioni hanno grandi potenzialità, che scaturiscono in 
interventi a favore di tutta la comunità».
«Montecchio Maggiore ringrazia i ragazzi e le ragazze di ‘Ci sto? Affare fatica’, i tutor e gli 
handymen per il contributo che hanno dato alla riqualificazione di diverse aree della nostra 
città – afferma il sindaco Silvio Parise –. La testimonianza del loro impegno rimarrà viva 
negli anni a venire».
«Sostenere “Ci sto? Affare fatica!” significa investire nel futuro della comunità - commenta il 
direttore generale di Acque del Chiampo, Andrea Chiorboli –. Come Società Benefit credia-
mo che creare valore non significhi soltanto gestire un servizio pubblico essenziale, ma anche 
contribuire a far crescere cittadini consapevoli e responsabili. Vedere cinquanta ragazzi e ra-
gazze dedicare il loro tempo alla cura degli spazi comuni, trasformando il bene pubblico in 
qualcosa di cui sentirsi personalmente responsabili, è un messaggio di grande valore civile».

INGRESSO IN AMCPS, IL COMUNE AVVIA L’ITER PER ACQUISIRE 
UNA QUOTA SOCIETARIA E ESTENDERE LA GESTIONE DEI SERVIZI

Il Comune di Montecchio Mag-
giore avvia l’iter per acquisire una 
partecipazione societaria in Valore 
Città AMCPS srl. L’atto di indiriz-
zo è stato approvato dalla Giunta 
comunale e verrà ora sottoposto al 
vaglio del Consiglio comunale. La 
partecipazione societaria consen-
tirà in primis di affidare alla società 
direttamente in house i servizi ci-
miteriali, attualmente gestiti dalla 
stessa AMCPS tramite appalto e, 
in futuro, di valutare di estendere 
la collaborazione con la società 
multiservizi che fa capo al Comu-
ne di Vicenza.
È del 12 marzo 2026 la delibera-
zione del Consiglio comunale del 
capoluogo che autorizza l’aumen-
to del capitale sociale finalizzato a 
favorire l’allargamento della com-
pagine societaria ad altri Comuni, 
proponendo di fissare a un euro 
per abitante (dato calcolato al 31 
dicembre dell’anno precedente 
l’ingresso nella società) la quota di 
aumento del capitale sociale che i 
futuri Comuni soci potranno sot-

toscrivere. 
L’Amministrazione comunale di 
Montecchio Maggiore ha comuni-
cato al Comune di Vicenza in data 
27 febbraio 2026 il proprio interes-
se a valutare l’ipotesi dell’ingresso 
in AMCPS dopo la positiva espe-
rienza di gestione del servizio ci-
miteriale e ora, dunque, si appresta 
ad affrontare tutti i passaggi buro-
cratici, con l’obiettivo di sottoscri-
vere il contratto di servizio entro il 
31 dicembre 2026.
«L’ingresso in AMCPS va ben ol-
tre la gestione di un singolo servi-
zio: è una decisione strategica che 
rafforza il ruolo di Montecchio 
Maggiore all’interno del sistema 
territoriale vicentino – dichiara il 
sindaco Silvio Parise –. I confini 
amministrativi non possono di-
ventare un ostacolo all’efficienza e 
alla capacità di programmazione 
degli enti locali. Con Vicenza con-
dividiamo già importanti percorsi 
nei settori della mobilità, del turi-
smo, delle infrastrutture e della sa-
nità. Questa partecipazione ci per-

metterà di consolidare tali sinergie, 
mantenendo saldamente pubblico 
il controllo dei servizi e dando al 
nostro Comune maggiore capacità 
operativa e contrattuale. Voglia-
mo essere protagonisti di una rete 
territoriale più integrata, capace di 
affrontare insieme le sfide future 
dell’Ovest Vicentino e dell’intera 
provincia».
«AMCPS rappresenta una realtà 
consolidata in materia di manu-
tenzione del patrimonio, strade, 
verde pubblico e gestione dell’edili-
zia residenziale – spiega Giampao-
lo Valerio, assessore alla manuten-
zione e al decoro del patrimonio e 
del demanio comunale –. Entrare 
nella compagine societaria signifi-
ca dare al Comune di Montecchio 
Maggiore uno strumento opera-
tivo solido, in grado di gestire in 
modo coordinato ad oggi i cimite-
ri, ma in futuro anche strade, ma-
nutenzioni di edifici e servizi, mi-
gliorando concretamente la qualità 
della vita dei nostri cittadini».

CINQUANTA TABELLE PER I PUNTI DI RACCOLTA IN CASO DI EMERGENZA
Un nuovo passo in avanti per rispon-
dere tempestivamente alle emergenze e 
garantire alla cittadinanza una maggiore 
sicurezza. La Città di Montecchio Mag-
giore, attraverso il Distretto di Protezio-
ne Civile Vicenza 9 di cui è capofila, si è 
dotata di 50 tabelle, dislocate in tutto il 
territorio comunale, che indicano i pun-
ti in cui convergere in caso di calamità 
naturali o altre situazioni di pericolo: 32 
sono i punti di attesa dei soccorsi per la 
popolazione; 11 sono i punti di ricovero 
in cui sarà possibile installare tendopoli 
o altre forme di accoglienza degli sfolla-
ti; 7 sono i punti di ammassamento dei 
soccorritori per il coordinamento degli 
interventi. 
Tutte le tabelle sono munite di un Qr 
Code che, se inquadrato con il telefoni-
no, rimanda al portale del Distretto (car-
tografia.comune.montecchio-maggiore.
vi.it/piano_protezione_civile/), il quale 

fornisce la cartografia con tutti i pun-
ti di attesa, ricovero e ammassamento, 
aggiornamenti in tempo reale dell’emer-
genza in corso e i relativi comportamenti 
da assumere.
«Le tabelle sono ben distribuite in tutto 
il territorio, dal centro alle frazioni, fino 
alla zona industriale – spiega Silvio Pa-
rise, sindaco di Montecchio Maggiore 
e presidente del Distretto di Protezione 
Civile Vicenza 9 –. In questo modo la 
città si dota di un sistema di Protezione 
Civile ancora più all’avanguardia».
«Invitiamo i cittadini a consultare il por-
tale del Distretto, così da farsi già un’i-
dea dei luoghi in cui confluire in caso 
di emergenza, ma anche per informarsi 
preventivamente sui corretti compor-
tamenti da assumere», dichiara il presi-
dente del Consiglio comunale, con dele-
ga alla Protezione Civile, Giorgio Storti.
«La Protezione Civile non entra in fun-

zione solo dopo una calamità naturale, 
ma ha anche precisi compiti di preven-
zione e informazione – sottolinea Lo-
ris Crocco, presidente della Protezione 
Civile di Montecchio Maggiore odv –. 
Questo intervento va proprio in questa 
direzione».
A testimonianza del valore del modello 
operativo e delle iniziative del territorio 
di cui Montecchio Maggiore è capofi-
la, l’assessore regionale alla Protezione 
Civile Elisa Venturini ha recentemente 
fatto visita, nella sede della Protezione 
Civile montecchiana, ai sindaci e agli as-
sessori alla Protezione Civile del Distret-
to Vicenza 9. È stata l’occasione per illu-
strare la storia del Distretto, istituito nel 
2015 e riconosciuto dal nuovo codice di 
Protezione Civile nel 2018 e dalla Regio-
ne del Veneto nel 2022, e per illustrare le 
caratteristiche che lo hanno reso apripi-
sta a livello regionale.

Il Punto di 
Montecchio 
ritorna 
venerdì 
4 settembre
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6 MODULI ABITATIVI PERSONALI
UN PROGETTO DI CO-ABITAZIONE CON

Quando la vita di una persona umana è compro-
messa, sapere agire nel modo corretto e rapida-
mente può salvare vite. Giovedi 24 Settembre 
parte il 39° Corso di PRIMO SOCCORSO gestito 
dalla A.I.S. Associazione Italiana Soccorritori di 
Montecchio Maggiore, in collaborazione con Me-
dici ed Infermieri della ULSS n. 8 e con istruttori 
BLSD IRC Comunità del Centro di Formazione 
A.I.S. Montecchio Maggiore.
Potrai imparare le manovre e le tecniche di Primo 
Soccorso necessarie a garantirne la sopravvivenza 
di infortunati fino all’arrivo del Soccorso Medico 
Avanzato SUEM 118.
Il nostro corso è utile a tutti nella vita quotidiana, 
verranno trattati temi quali: Rianimazione Cardio-
Polmonare, parametri vitali, stato di Shock, ferite, 
ustioni, traumi e tantissimo altro.
L’Associazione Montecchiana A.I.S. tiene corsi di 
Primo Soccorso nel campo della Formazione Sani-
taria rivolta alla popolazione formando oltre 1000 
persone che hanno partecipato e superato l’esa-
me finale di questo corso ottenendo il Diploma di 
Soccorritore, valido anche per la Legge 81/2008 
(ex.626/1994).
Terminato il corso, i nuovi Soccorritori diploma-
ti possono decidere di sostenere l’Associazione 
A.I.S. diventando anche socio attivo formandosi 
in altri ambiti, migliorandosi con prove pratiche e 
prendendo parte attiva ai servizi Sanitari di Primo 
Soccorso alle manifestazioni locali.
NESSUNO DEVE PENSARE DI NON POTERE 
ESSERE IN GRADO DI AGIRE. QUELLO CHE 
SERVE È UNA FORMAZIONE SU COSA FARE 
E COME FARLO.  
Per iscrizione oppure per altre informazioni 
contattare il numero 349 4502979 dopo le ore 
19.00, oppure inviando una email  corsiaismon-
tecchiom@gmail.com oppure visitando la pagina 
FACEBOOK A.I.S. Montecchio Maggiore

Peripoli Silva - A.I.S. Associazione Italiana 
Soccorritori Montecchio Maggiore

ISCRIVITI AL CORSO 
DI PRIMO SOCCORSO

Il Comune di Montecchio Maggiore conferma 
anche per il 2026 il proprio impegno a favore del 
sistema educativo cittadino, destinando comples-
sivamente 181 mila euro alle scuole dell’infanzia 
paritarie e ai servizi educativi rivolti ai bambini da 
zero a tre anni.
Per le scuole dell’infanzia paritarie un’apposita 
delibera di Giunta comunale prevede uno stan-
ziamento complessivo di 104 mila euro. Le strut-
ture interessate sono la scuola dell’infanzia “Dott. 
Giovanni Dolcetta”, la scuola dell’infanzia parroc-
chiale “P. Ceccato” e la scuola dell’infanzia “Suore 
Murialdine di San Giuseppe”.
Ulteriori 77 mila euro sono destinati ai servizi 
educativi per la prima infanzia presenti nel terri-
torio comunale, comprese le due sezioni primave-
ra attivate presso le scuole dell’infanzia “Dolcetta” 
e “Ceccato”. Il provvedimento riguarda anche i 
nidi integrati “M. Dolcetta”, “Arcobaleno” e “Arca 
di Noè”, l’asilo nido “Il Piccolo Nido” e i micronidi 
“Il Trenino” e “Girotondo”. 
La ripartizione delle risorse tiene conto dell’effetti-
va attività svolta dalle strutture durante l’anno so-
lare 2025. Per le scuole dell’infanzia paritarie sono 
considerati sia il numero delle iscrizioni mensili 
dei bambini residenti sia l’orario complessivo del 
personale educativo; per i servizi rivolti alla fascia 
zero-tre anni il contributo viene invece assegnato 
in proporzione alle iscrizioni mensili dei bambini 
residenti.
«Con questi stanziamenti – dichiara l’assessore 
all’Istruzione Maria Paola Stocchero – confermia-
mo un investimento importante a sostegno delle 
famiglie e della qualità dell’offerta educativa della 
nostra città. Le scuole dell’infanzia paritarie, i nidi 
e le sezioni primavera svolgono un servizio pub-
blico essenziale, assicurando accoglienza, conti-
nuità educativa e risposte concrete ai bisogni dei 
bambini e dei genitori. Il contributo comunale 
rappresenta il riconoscimento del valore sociale di 
queste realtà e della professionalità di chi vi opera 
ogni giorno».

SCUOLE DELL’INFANZIA E 
SERVIZI EDUCATIVI: 
DAL COMUNE CONTRIBUTI 
PER 181 MILA EURO

Settanta anni di sviluppo, innovazione e radici sul 
territorio. In occasione di questo traguardo, la ditta 
Boschetti Armando desidera festeggiare il proprio 
anniversario insieme a collaboratori, dipendenti, 
partner e amici.  Per celebrare insieme questa tappa, 
l’azienda ha organizzato una serata evento privata 
che vedrà anche la partecipazione straordinaria di 
Marco e Pippo. Visto il legame con il territorio e la 
capienza della struttura, il Gruppo Boschetti è lieto 
di riservare una quota di posti alla cittadinanza.
L’appuntamento al teatro San Pietro di Montec-
chio Maggiore è per il 7 SETTEMBRE, ore 21.
Ingresso naturalmente gratuito fino ad esaurimen-
to dei posti, ma bisogna registrarsi inquadrando il 
QR CODE in basso.

70 ANNI 
DI GRUPPO BOSCHETTI

FARMACIE AVVISO: IL TURNO DELLE FARMACIE VARIA ORA OGNI 2 GIORNI, 
TURNO DALLE ORE 8.45 DEL GIORNO INIZIALE ALLE 8.45 DEL GIORNO FINALE 

14/08-16/08  ARZIGNANO - Marchi srl Via IV Martiri, 78 Tel.0444/671489; 
LONIGO - Fondazione Miotti Via Roma, 1 Tel.0444/830068; RECOARO - Al 
Redentore Dr.ssa Borgo Via Roma, 1 Tel.0445/75057; TRISSINO - Chemello Laura 
Via Delle Ore, 24 Tel.0445/962021.
16/08-18/08  CRESPADORO - Zanconato sas Piazza Municipio, 16 
Tel.0444/429013; LONIGO - Cardi Alla Colomba D’Oro Via Garibaldi, 1 
Tel.0444/830076; MONTECCHIO MAGGIORE - De Antoni Alberto Corso 
Matteotti, 12 Tel.0444/696059; VALDAGNO - All’Aquila D’oro Dr. Brunetti Corso 
Italia, 7 Tel.0445/401136.
18/08-20/08  ARZIGNANO - Grifo snc Via Fiume, 20 Tel.0444/478698; 
BROGLIANO - Regazzini Antonio Via Generale Tomba, 15 Tel.0445/947404; 
RECOARO - Reale Dr. Dal Lago Via Vittorio Emanuele, 13 Tel.0445/75041.
20/08-22/08  ARZIGNANO - Tumiatti Mariano Piazza Marconi, 2 
Tel.0444/670085; LONIGO - Dr. Soresina Alberto Via Giuseppe Garibaldi, 32 
Tel.0444/436115; VALDAGNO (SAN QUIRICO) - Dall’Ara sas Via Filzi, 12 
Tel.0445/473611.
22/08-24/08  ARZIGNANO - San Bortolo Via Tiro a Segno, 33 
Tel.0444/028771; BRENDOLA (VO’) - Farmacia Comunale Brendola Piazza 
Beltrame, 14 Tel.0444/1850008; CORNEDO - Rigo Snc Via Cavour, 32 
Tel.0445/951026.
24/08-26/08  MONTEBELLO VIC.NO - Pagani sas Piazzale Cenzi,18 
Tel.0444/649042; SAREGO - Tecchio srl Piazza Umberto IÂ°, 29 Tel.0444/830516; 
TRISSINO - Zanetti srl Viale Dell’industria, 32 Tel.0445/491122.

STALA 
Nella nostra fattoria avevamo parecchie mucche, 
si mungevano a mano sia alla mattina alle 5 che alla 
sera. Ricordo mia mamma quando dava una mano a 
mio papà e con quel grembiule nero si metteva nel-
la fontana a lavare tutti i bidoni del latte. L’igene era 
essenziale. Poi arrivava il camion che raccoglieva il 
latte e controllava molte volte se il latte era diluito 
con l’acqua. Ci raccontava l’autista che a volte trova-
va qualcuno che faceva questa truffa. Mio papà ci ha 
sempre insegnato l’onesta. Ci diceva “vendi caro ma 
pesa giusto.” Un giorno mio papà acquistò una mucca 
di razza da Lodi. Era trattata come una star. Le si dava 
dei biscotti e il fieno migliore. Era costata un occhio 
della testa ma produceva il doppio del latte delle altre 
vacche. Quando nasceva un vitellino e lo trovavamo 
nella stalla ancora bagnato ci dicevano che lo aveva 
portato Toni Dore una persona che faceva il “sensaro“ 
commerciante di bestie. Ahhh la sessualità era tabù. 
Altro lavoro necessario per la cura delle vacche era il 
taglio delle unghie. Arrivava con i suoi attrezzi Bepi 
Favro, così era nominato Giuseppe Nodari. Mi ricor-
do che aveva un negozio e vendeva carne equina. La 
mamma, finiti i lavori nella stalla, ci preparava la cola-
zione: cafelatte e pan biscotto. Non c’erano né biscotti 
né merendine. A scuola, per la pausa, si portava un 
po’ di pan biscotto. Mi ricordo che a casa lo si metteva 
attaccato ad un trave dentro una cesta perché non ci 
arrivassero i topolini. A scuola proprio non mi piace-
va andarci. Si partiva a piedi da via Lovara vicino alla 
villa Cordellina fino al Duomo. Alle scuole Manzoni 
io avevo il maestro Zadra che non si risparmiava a 
darci dei grandi ceffoni se non si imparava la lezione. 
Quando entrava in classe c’era un silenzio tombale e 
le interrogazioni erano una tragedia. Il castigo più co-
mune era quello di andare dietro alla lavagna magari 
inginocchiato con sotto i sassolini. Non era questo il 
modo giusto per insegnare... al giorno d’oggi avrebbe 
preso di più di qualche denuncia. Se pioveva mio papà 
veniva a prendermi con la bicicletta e mi metteva sot-
to il “tabaro” (grande cappotto). Che bello sentire le 
gocce che battevano. Esistevano anche in quei tem-
pi la lotta tra noi del “Costo” San Pietro e quelli della 
“Vila” San Vitale. Ci davamo botte da orbi. Avevamo 
perfino creato un confine dove ora si trova la Scuola 
del Tubo. Esisteva anche allora un po’ di sano bulli-
smo. Solo che allora se ti facevi male andavi a casa e 
se ne parlavi con i genitori ne prendevi altrettante. Un 

aneddoto che mi ricordo: avrò avuto 7 anni. Mio papà 
con la gran calura d’estate era ritornato dai campi tut-
to sudato ed aveva bevuto dell’acqua fredda. Pratica-
mente aveva fatto una congestione e aveva rischiato 
la vita. Io speravo che stesse male per giorni, così con 
quella scusa potevo assentarmi ancora dalla scuola. 
Penso ancora il cinismo che avevo! 
NONNO 
Dal ricordo di mio papà... Il nonno Aristide Dane-
se era stato un grande imprenditore. Fin dalla sua 
giovane età, essendo il più vecchio dei fratelli, con il 
papà morto giovane, dovette prendere le redini della 
famiglia. Una volta sposato con mia nonna Leocadia 
Ghiotto, che proveniva da una famiglia benestante 
che aveva la fattoria vicino a Peschiera dei Muzzi, 
acquistò la fattoria dove sono nato, confinante con la 
villa Cordellina abitata in precedenza dall’architetto 
Zanovello colui che fece le prime stampe del comune 
di Montecchio Maggiore.
Un ricordo: lo vedevo nei giorni d’inverno, seduto con 
la sedia nella stalla, con i piedi sopra il sedere della 
mucca per scaldarsi i piedi mentre leggeva il giornale. 
Aveva studiato al conservatorio Canneti di Vicenza 
e quando ci comportavamo bene io e miei fratelli e 
cugini ci faceva ascoltare la musica composta e scritta 
da lui con il pianoforte a coda nel salotto di casa. Quel 
pianoforte fu distrutto per fare una scrivania. Quanto 
mi dispiace!!! Suonava anche l’organo nella chiesa di 
Sovizzo Colle ma una volta si era permesso, alla fine 
della messa, di intonare un valzer... SACRILEGIO, fu 
ripreso dal parroco e non ha più suonato nella chiesa 
di Sovizzo.
Mia nonna era molto severa ma dal cuore d’oro. Mi 
ricordo che una volta, morto mio nonno, mia sorella 
Lucia dormiva con lei nello stesso letto. Non era abi-
tuata a mangiare insieme nella stessa tavola, ma da 
una parte. Non so il perché. Forse era una usanza. 
Mi diceva che non si era mai lavata con il sapone ma 
solamente con l’acqua. Era per questo motivo che ave-
va quella pelle così delicata. 
Quando a mio nonno fu diagnosticato un brutto male 
ed era ricoverato all’ospedale, mio papà lo accudiva 
tutta la notte. 
Io, anche se piccolino, davo una mano alla mamma 
nella stalla ad accudire le mucche prima di andare a 
scuola in cambio di una piccola mancetta. Erano i pri-
mi soldini che mettevo da parte. . CONTINUA...

Claudio Danese
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